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CITTÀ 
 
Farnham: è situata a sud-ovest di Londra e dista dalla stessa un’ora di treno. È 
raggiungibile dall’aeroporto di Gatwick in due ore e trenta compiendo un solo 
scambio. Essa è di dimensioni contenute, ordinata e curata con spirito 
conservatore inglese e conta circa 37000 abitanti. È possibile raggiungerne ogni 
angolo muovendosi a piedi, questo la rende luogo ideale per le famiglie che 
vogliono evadere dalla caotica capitale. Pertanto non nasce come città giovane, 
anche se movimentata durante l’anno accademico dal loro arrivo, 
prevalentemente dal sud dell’Inghilterra, che ripopola il campus, le case e i pub.  
La qualità della vita è in generale alta e questo è riscontrabile dai pochi ma 
lussuosi alberghi, dai prezzi dei capi esposti nelle vetrine dei negozi e, infine, 
dalle auto, tutte brand-new. 
 
 
UNIVERSITÀ 
 
Accoglienza: l’università organizza delle giornate introduttive durante i primi 
giorni di settembre. Viene fatto in modo che gli studenti Erasmus e gli iscritti 
provenienti dai paesi extra-europei possano conoscersi e familiarizzare con le 
strutture universitarie, per ognuna delle quali sono spiegati metodi di utilizzo e 
regolamentazioni.  
 
 
Strutture: l’UCA offre aule di dimensioni contenute ma più che sufficienti a 
ospitare confortevolmente le classi di studenti che solitamente non superano la 
trentina per anno di corso.  
Alle classi dei diversi corsi di studio è solitamente assegnata un’aula fissa, nella 
quale sono svolte le diverse lezioni, eccetto quelle che necessitano l’utilizzo di 
specifici laboratori. 
I diversi uffici sono dislocati all’interno del campus e facilmente individuabili 
grazie ad opportune indicazioni. 



La biblioteca dispone di una vasta raccolta di libri, riviste di settore e DVD. È 
facile reperire fonti di qualità per la stesura dei saggi. Il catalogo è ben 
organizzato e presente on-line, diventa quindi facile trovare ogni tipo risorsa, 
nell’eventualità guidati dal sempre disponibile personale bibliotecario. 
Viene fatto largo uso della biblioteca poiché offre ampi tavoli dove poter svolgere 
i lavori di gruppo, una sala studio silenziosa e numerose postazioni informatiche 
(PC e Mac). Al suo interno è possibile utilizzare internet tramite le postazioni 
predisposte o connessione Wi-fi, usufruibile all’interno dell’intero campus. 
Tutti i laboratori all’interno dell’università possono essere utilizzati liberamente 
dagli studenti, dagli studi fotografici (su prenotazione) alle aule computer. 
È inoltre presente un magazzino dal quale è possibile noleggiare anche per più 
giorni strumentazioni utili alla realizzazione di progetti quali macchine 
fotografiche, videocamere e annessi accessori in modo agevole. 
L’UCA accoglie i suoi studenti da un’ampia porta a vetri che racchiude l’atrio 
con la reception e l’ingresso della galleria Hockward che ospita le opere di diversi 
artisti durante il corso dell’anno, studenti e professionisti di svariate discipline.  
Ospiti internazionali sono invitati annualmente a svolgere delle conferenze nel 
lecture teathre, la più grande aula organizzata a gradoni, in grado di accogliere un 
pubblico numeroso di studenti e interessati. 
Fa parte del complesso universitario anche la mensa che serve colazione 
(all’inglese) e pranzo self-service dai gusti a volte discutibili e a prezzi non sempre 
ragionevoli. Quest’area refettorio la sera viene gestita dalla Student Union, gruppo 
studentesco che la trasforma in pub, cabaret e discoteca nei diversi giorni della 
settimana. 
 
 
Corsi: sono distribuiti nella settimana in maniera ponderata e tutt’altro che 
soffocante. Il numero di studenti per corso, come anticipato, si aggira sulla 
trentina e ciò ha numerosi influssi positivi per quanto riguarda l’apprendimento. 
Si crea, in modo naturale, un affiatato gruppo classe e un rapporto “a tu per tu” 
con i professori. Questi, infatti, si fanno chiamare per nome e sono disponibili nel 
dare consigli e direttivi mirati e genuini.  
Altro fattore unitario è dato dall’organizzazione di un viaggio, precedente l’inizio 
dell’anno accademico, che vede coinvolta la quasi totalità degli studenti del corso.  
Le lezioni hanno un’impronta professionalizzante, solitamente viene fatto 
riferimento ad esempi concreti presi direttamente dal settore lavorativo nel quale 
gli insegnanti hanno lavorato prima di intraprendere la carriera da docenti 
universitari. Essi inoltre fanno si che gli studenti partecipino a numerose 
competizioni internazionali giovanili nel campo della pubblicità, design e della 
creatività in generale, quali D&AD e YCN, rendendoli parte integrante del corso 
e premurandosi di coprirne le eventuali spese di adesione tramite fondi 
universitari. 
L’UCA è luogo d’incontro di numerose discipline che spaziano dall’architettura 
al fashion design, dalla fotografia al cinema, dal graphic design alla lavorazione 
del vetro. In questo clima multidisciplinare, ma di dimensioni ridotte, diventano 
ordinari gli incontri con studenti frequentanti altri corsi e si crea uno scambio 
d’interessi e idee che portano a nuove soluzioni e possibilità che arricchiscono i 
progetti. 
 



Le possibilità offerte dai corsi possono allargarsi e diventare potenzialmente 
illimitate. Questo il caso, ad esempio del corso Career Planning & Work 
Placement del secondo anno che offre la possibilità di effettuare uno stage in 
azienda ovunque si voglia nel mondo e può prolungarsi oltre il periodo richiesto 
dall’università. Dovrà però essere il diretto interessato a trovare gli opportuni 
contatti. Grazie a questa libertà d’azione sono riuscito a compiere questo periodo 
in un’agenzia pubblicitaria a Bangkok, per due mesi. 
Le opportunità sono davvero molte, mi auguro anche voi sappiate coglierne di 
ottime. 
 
 
ALLOGGIO 
 
L’università, ad agosto, premunisce gli studenti in arrivo di un pacchetto 
informativo nel quale viene descritta Farnham, fornita una lista di numeri e 
indirizzi utili ed un elenco di possibili alloggi. 
Gli alloggi offerti dall’università all’interno del campus sarebbero preferibilmente 
attribuiti agli studenti stranieri ma non a quelli con permanenza inferiore all’anno 
accademico (Erasmus semestrali).  
In allegato alla lettera che mi negava la possibilità di ottenere un alloggio 
all’interno del campus, l’università si era premurata di fornirmi i recapiti di 
affittuari privati.  
Cercando fra locazioni, prezzi non sempre accessibili e dati poco aggiornati la 
ricerca non è stata facile. Tant’è che, partito allo sbaraglio, ho trovato dimora 
solo dopo alcune notti trascorse nei lussuosi hotel che Farnham offre, senza avere 
alternative.  
Questo problema solitamente non si presenta per gli studenti che fanno richiesta 
di scambio per il secondo semestre, poiché possono facilmente usufruire dei posti 
che si liberano all’interno del campus. 
 
 
TEMPO LIBERO 
 
L’università non dispone di strutture sportive proprie, ma è possibile usufruire 
degli sconti previsti per gli studenti al Farnham Sport Center.  
È inoltre tradizione che il mercoledì pomeriggio sia dedicato allo sport, non ci 
sono infatti mai lezioni programmate. La Student Union organizza corsi sportivi 
agonistici o totalmente amatoriali ai quali è possibile iscriversi pagando 
solamente in caso di utilizzo d’infrastrutture extra universitarie. 
 
Come citato in precedenza l’SU gestisce le serate e la programmazione di eventi 
all’interno del campus. Solitamente gli studenti Erasmus non fanno sentire molto 
la loro voce, soprattutto perché sono in numero davvero esiguo, ma gli studenti 
internazionali sono molti (solo che non si chiamano Erasmus) ed è quindi 
possibile organizzare delle serate alternative o “etniche”, è sufficiente proporsi. 
 


